
CONCORSO DIDATTICO

“MONGIBELLO ‘26”

Prima edizione

Il  19  Febbraio  2026 si  è  conclusa  una  meravigliosa  iniziativa  pensata  e  portata  avanti  dalla 

Prof.ssa Raffaella Finocchiaro in collaborazione con gli alunni delle  classi prime della scuola 

secondaria di Primo Grado di Ragalna. 

Durante  una  lezione  di  Geografia  dedicata  ai  vulcani,  la  docente  ha  proposto  agli  studenti  di 

realizzare  un  modellino,  lasciando  a  ciascuno  la  libertà  di  esprimere  la  propria  creatività, 

immaginazione e originalità.

Il compito è stato assegnato prima delle vacanze di Natale e, al rientro, gli studenti hanno presentato 

ben 26 prototipi di vulcani, tutti diversi tra loro per materiali, forme e dettagli. A questo punto il  

team docenti supportati dalla Dirigente, Prof.ssa Maria Santa Russo, ha pensato di indire un vero e 

proprio Concorso. È stata istituita una  giuria popolare, composta dagli alunni delle classi quinte 

della  scuola  primaria  e  delle  classi  seconde  e 

terze  della  scuola  secondaria  di  primo  grado, 

una  giuria di qualità, formata da dieci docenti 

della scuola secondaria di primo grado, e dalla 

nostra  Dirigente.  Il  voto  della  giuria  popolare, 

sommato  a  quello  della  giuria  di  qualità,  ha 

permesso  di  decretare  i  vincitori  del  primo, 

secondo e terzo posto.



 Un  ruolo  di  primaria  importanza  è  stato  svolto  anche  dall’Amministrazione  comunale, 

rappresentata dal Vicesindaco Emanuele Motta, il quale ha attribuito il premio della critica. Un altro 

premio è stato consegnato dal Presidente del consiglio dei genitori la sig.ra Moschetto. 

Gli  alunni,  sia  i  protagonisti  che  i  partecipanti,  hanno 

vissuto  in  prima  persona  un’esperienza  unica,  che  ha 

stimolato  la  loro  curiosità  scientifica,  approfondito  la 

conoscenza dei fenomeni vulcanici e favorito lo sviluppo 

della  creatività,  della  capacità  di  ricerca  e  del  lavoro di 

gruppo.

Gli studenti non hanno studiato soltanto per memorizzare, ma per creare, spiegare e presentare un 

lavoro  realizzato  interamente  con  le  proprie  mani.  In  questo  modo  hanno  potuto  sviluppare 

competenze trasversali, tra cui il lavoro di gruppo, il problem solving e la creatività.

Il tema dei vulcani è particolarmente vicino agli studenti che vivono a stretto contatto con l’Etna, 

affettuosamente chiamata “a Muntagna”. Per i siciliani, e in particolare per gli abitanti della costa 

orientale, l’Etna non è solo un vulcano: è una presenza costante, un simbolo di appartenenza.

È importante  che anche i  più giovani  comprendano il  ruolo fondamentale  di  questo imponente 

elemento naturale, riconosciuto Patrimonio Mondiale dell’UNESCO nel giugno 2013. Approfondire 

lo studio di un fenomeno naturale in modo creativo e originale permette agli studenti di percepire 

l’importanza dell’ambiente che li circonda.

(Prof.ssa Agata Di Mattea, Referente alla comunicazione)


